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Progetto Domani: il teatro alle Olimpiadi 
di Luca Ronconi 
 

Fin dal titolo, “Domani”, questo progetto sembra aprire un interrogativo tra la speranza e il timore. 
Fermo restando che io mi schiero dalla parte della speranza, le domande che cerchiamo se non 
altro di formulare in modo corretto – non pretendiamo di trovare risposte – sono complesse e 
mettono in causa il futuro stesso del teatro. Infatti, se e come il teatro sarà in grado di sopravvivere 
dipende in buona parte dalla capacità di allargare il suo orizzonte superando in primo luogo schemi 
drammaturgici che sento ormai logori. Partendo dal presupposto che ciò è possibile, oltre che 
auspicabile, stiamo lavorando alla messa in scena di forme drammaturgiche assai diverse tra loro: 
da un classico come Shakespeare al contemporaneo Edward Bond, passando per tre scritture – non 
teatrali e nate appositamente per questo progetto – che affrontano altrettanti nodi centrali della 
contemporaneità.  
Il progetto si articola in un insieme di cinque episodi teatrali collegati tra loro così come lo sono gli 
anelli olimpici. Si tratta del Troilo e Cressida di Shakespeare, la Trilogia della guerra di Edward Bond, 
Lo specchio del diavolo di Giorgio Ruffolo, Il silenzio dei comunisti di Vittorio Foa Miriam Mafai e 
Alfredo Reichlin, e Biblioetica a cura di un comitato scientifico coordinato da Gilberto Corbellini 
Pino Donghi e Armando Massarenti. Al centro di questi lavori ci sono i temi della guerra e delle sue 
conseguenze per i primi due titoli, e negli altri rispettivamente dell’economia, della politica e della 
bioetica.  

Pure sviluppato secondo traiettorie molto diverse tra loro, il tema della guerra e quello 
conseguente della violenza sono centrali sia nel Troilo e Cressida di Shakespeare sia nella Trilogia 
della guerra di Edward Bond. Il primo nasce evidentemente da un’elaborazione elisabettiana 
dell’Iliade, che però in Shakespeare diventa espressione di un mondo in crisi che finisce per 
somigliarci molto. Possiamo infatti immaginare che greci e troiani appartengono non solo a due 
culture e società diverse ma anche a due epoche diverse, e fatalmente rivolte una contro l’altra. E’ 
questo tipo di scontro che cerchiamo di privilegiare nella nostra lettura. Per altro verso, l’affresco 
apocalittico e post-atomico di Bond ci pone di fronte ad un’umanità azzerata, in cui la guerra – 
portata alle estreme conseguenze e in qualche modo finale – è già avvenuta, e singoli individui sono 
lasciati soli di fronte a scelte morali radicali; il recupero della loro umanità sembra dipendere dalla 
loro capacità di farsene carico. Il testo scritto da Giorgio Ruffolo è invece una sorta di storia 
universale dell’economia, suddiviso in tre nuclei principali: lo sfruttamento delle risorse naturali e la 
loro trasformazione in merce, l’invenzione della moneta, i rapporti tra economia e politica. 
Attraverso una scrittura vivace e ironica, l’autore traccia con formidabile spirito polemico una 
mappa dei meccanismi economici – e più recentemente finanziari – che guidano di fatto buona 
parte delle nostre scelte e del nostro vivere collettivo.  

Sotto il nome de Il silenzio dei comunisti presenteremo un lavoro che nasce da uno scambio 
epistolare tra Vittorio Foa, Miriam Mafai e Alfredo Reichlin. Si tratta di una riflessione pacata, per 
molti versi appassionata, e sempre lucida di tre intellettuali che hanno segnato profondamente la 
vita politica “a sinistra” e il discorso pubblico nazionale, e che si interrogano – ciascuno a suo modo 



e usando toni assai personali – su ciò che è stato, o non è stato, sul proprio e sull’altrui impegno, sui 
mutati modi della politica, sul paese in generale dal secondo dopoguerra ad oggi.  

Infine per quanto riguarda il lavoro sulla bioetica posso anticipare che si tratterà di un dizionario 
scritto da un folto numero di specialisti, ognuno dei quali è autore di uno o più lemmi. Il tema è 
importante tanto più se legato al titolo del progetto nel suo complesso, “Domani”. Non c’è dubbio 
che si tratti infatti di un territorio dove più acuta è avvertita la frizione tra l’entusiasmo dovuto al 
passo accelerato della ricerca e il bisogno di rinegoziare di conseguenza i termini morali sociali e 
politici che regolano ciò che è lecito all’uomo e ciò che non lo è.  

Questa serie di riflessioni naturalmente non pretende di essere una trattazione sistematica dei temi 
che ho indicato. Tuttavia mi piace immaginare che i cinque spettacoli possano liberamente parlarsi 
tra loro senza che ci sia necessariamente un artefice di questo dialogo. I legami tra politica 
economia e bioetica sono evidenti, così come sappiamo quanto conflitti passati presenti e 
probabilmente futuri siano legati a questioni ideologiche ed economiche. Le connessioni quindi 
stanno all’interno dei temi in sé più che all’interno dei singoli spettacoli, che invece sono in sé 
autonomi.  
Più in generale, riflettere sul futuro impone necessariamente la comprensione del passato. Se ciò è 
vero in linea generale, lo è ancora di più per il teatro dato che una delle sue prerogative è 
l’elaborazione del lutto e della perdita, quindi di ciò che è stato. Anzi arrivo a dire che per potersi 
occupare del “domani” a teatro è necessario compiere un doppio passo in avanti, sufficiente a 
superare l’orizzonte degli eventi che vogliamo considerare, e necessario per potersi voltare indietro 
a considerarli. Se così non fosse, faremmo solo della fantascienza.  
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